LINEE GUIDA PER IL PROSEGUIMENTO DEL PERCORSO

SPUNTI DI RIFLESSIONE

· Il mettere in rete il territorio per dare valore alle varie esperienze formali e non e ritrovare nuove spinte motivazionali nel nostro agire in ambito locale.

· Il superamento delle torri di Babele ed acquisire la capacità di mescolarsi un pò gli uni con gli altri.

· La realizzazione sociale, oggi rappresentata solo dalla dimensione lavorativa, non deve essere disgiunta, specialmente per persone che convivono con un disagio psichico, dalla soddisfazione di altri bisogni affettivi, relazionali e dal possedere spazi di normalità possibile (compagnia, incontro, divertimento, casa, ecc.).

· La cooperazione ad uno sviluppo del territorio che sia equilibrato, sostenibile, integrato e solidale.

· Uscire dal paradigma che rappresenta il matto come malato pericoloso e riscoprirlo come risorsa e come persona.

· La creazione di maggiori opportunità ricreative con l'individuazione di spazi meno segnati dalla specificità psichiatrico - istituzionale.

· Le politiche sociali che debbono avere come obiettivo il benessere delle persone, uscire dalla logica dell'assistenzialismo e passare dalla cultura del diverso alla cultura della promozione sociale, con un nuovo modo di programmazione di costi.

· La maggiore collaborazione e dialogo tra pubblico e privato.

· La scuola come attore forte per la prevenzione del disagio ed agente di formazione, di informazione e osservatorio per i problemi che insorgono.

· L'integrazione del mondo del lavoro con le politiche territoriali rispetto ai temi della promozione e della responsabilità sociale.

VALORI CONDIVISI E LORO SIGNIFICATO

Il valore centrale della persona in termini di risorsa in ambito territoriale 

sia esso cittadino, politico, operatore dei servizi, 

rappresentante del mondo del lavoro o utente

· Conferire valore alle varie esperienze formali e non e condividerne il senso.

· Il valore del lavoro come fonte di benessere personale, oltre che economico.

· Dare valore a tutto quello che nella vita di un individuo conta: la condivisione; l'appartenenza territoriale, essere soggetto contrattuale, la sfera affettiva, lo star bene.

L'OBIETTIVO DEL PROGETTO EQUAL, ALLA LUCE DI QUESTE OSSERVAZIONI, SI RIQUALIFICA NEL proporre uno sviluppo sostenibile ad integrato sul territorio, per favorire una comunità attenta e solidale nei confronti dei bisogni delle persone che presentano problemi psichici, e che possa essere di sostegno all'occupazione e supporto per il tempo libero.

Il modello teorico a spirale comprende quattro fasi tra loro interdipendenti che formano un circolo dinamico in evoluzione, una spirale ricorsiva, così che ciascuna di essa alimenta la successiva e ne orienta il senso ed è dalle altre alimentata.

Orienta l'impostazione di lavoro per quanto riguarda la RETE TERRITORIALE e l'INTEGRAZIONE CON IL MONDO DEL LAVORO :

FASI:

1. Circolarità dell'Informazione e della Comunicazione nel Sistema
2. Livello di Integrazione 
3. Nuove possibilità per lo sviluppo di risorse deboli
4. Coesione sociale
RETE TERRITORIALE                                                                       



INTEGRAZIONE CON IL MONDO DEL LAVORO



Aspettative 


Il mettere in rete il territorio per dare valore alle varie  esperienze formali e non e ritrovare nuove spinte motivazionali nel nostro agire in ambito locale;


Il superamento delle torri di Babele e la capacità di mescolarsi un po’ gli uni con gli altri; 


Uscire dal paradigma che rappresenta il matto come malato pericoloso e riscoprirlo come risorsa e come persona;


La maggiore collaborazione e dialogo tra pubblico e privato; 


La cooperazione ad  uno sviluppo del territorio che sia equilibrato, sostenibile, integrato e solidale;


La creazione di maggiori opportunità ricreative con l’Individuazione di spazi meno segnati dalla specificità psichiatrico -istituzionale.





Circolarità dell’informazione e della comunicazione nel sistema


Processi informativi a favore della cultura della solidarietà e dell’abbassamento del pregiudizio


Azioni intraprese 


Momenti di comunicazione pubblica con diverse forme multimediali 


Piste di sviluppo








Livello di Integrazione


Rispetto ai processi di comunicazione e di informazione quali sono stati i livelli di integrazione e di cambiamento in termini di:


Lavoro di rete


Iniziative integrate e di rete sul territorio riferite al sociale


Piste sviluppo


Sviluppo di forme associative


Nuove forme associative che si sono sviluppate o accresciute


Piste  sviluppo








Coesione sociale


(si esprime attraverso una diffusa partecipazione dei soggetti istituzionali, sociali, economici, creando una cultura di collaborazione e di processi decisionali trasversali)


Azioni decisionali condivise e partecipate a favore dell’integrazione


Progetti ed iniziative condivise da Soggetti pubblici e privati


Piste di sviluppo





Nuove possibilità per lo sviluppo di risorse deboli


Spazi integrati si sono sviluppati in termini di


Tempo libero


Iniziative


Spazi abitativi


Piste di sviluppo





Aspettative


Ripensare alle aziende come socialmente responsabili e maggiormente integrate nelle politiche socio territoriali


L'integrazione del mondo del lavoro con le politiche territoriali rispetto ai temi della promozione e  della responsabilità sociale


La creazione di maggiori opportunità formative e lavorative





Circolarità dell'informazione e della comunicazione nel sistema


Processi informativi a favore dell'integrazione lavorativa


Azioni intraprese


Momenti di comunicazione pubblica con diverse forme multimediali


Piste di sviluppo





Livello di integrazione


Rispetto ai processi di comunicazione e di informazione quali sono stati i livelli di integrazione e di cambiamento in termini di:


Lavoro di rete


Azioni di coordinamento tra diverse Strutture e Servizi orientate ad una metodologia comune di intervento


Iniziative integrate e di rete sul territorio riferite al mondo del lavoro


Utilizzo legge 68


Piste di sviluppo





Forme di integrazione tra il mondo del lavoro: Aziende, Enti e Terzo Settore


Progetti


Piste di sviluppo





Coesione sociale


(si esprime attraverso una diffusa partecipazione dei 


soggetti istituzionali, sociali, economici, creando una cultura 


di collaborazione e di processi decisionali trasversali)


Azioni decisionali condivise e partecipate a favore dell'integrazione


Progetti ed iniziative condivise da Soggetti pubblici e privati


Piste di sviluppo





Nuove possibilità per lo sviluppo di risorse deboli


Offerte lavorative in rapporto alle competenze della persona


Mansioni


Contratti


Piste di sviluppo








